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In 26mila hanno
chiesto i 600
euro all’Inps

RAVEN NA
Sono oltre 26 mila le domande pre-
sentate in provincia di Ravenna dai
lavoratoriautonomi perrichiedere
l’indennitàdi 600euro previstadal
Governo per il mese di marzo. Lo
hannoresonoto ieri iparlamentari
del Movimento 5 stelle Marco
Croatti e Carlo De Girolamo. «Nei
prossimi giorni presenteremo le
misure per aprile. Che prevederan-
no indennità maggiori per i lavora-
tori autonomi e misure molto im-
portanti per le piccole imprese del
territorio. L’emergenza coronavi-
rus, nonostante i segnali incorag-
gianti degli ultimi giorni, ci conse-
gna ancora un futuro incerto per la
stagione turistica che si avvicina.
Riteniamo che il Governo - conclu-
dono Croatti e De Girolamo - con il
prossimo provvedimento di aprile,
potrà consentire alle imprese e ai
lavoratori di guardare ai prossimi
mesi con maggiore ottimismo».

La Uil solleva
il caso dei
reparti “ibridi”

RAVEN NA
Per ripartire ed entrare in «asso-
luta sicurezza» nella fase 2 la Uil
Fpl di Ravenna ritiene «sia fon-
damentale iniziare ad orientarsi
alla separazione netta di ospeda-
li e reparti per la gestione netta di
ospedali e reparti per lagestione
dei malati Covid, eventualmen-
te anche con il contributo delle
case di cura private, perché oggi
è il momento forse più delicato
nel quale non possiamo minima-
mente permetterci rischi di ulte-
riori focolai». Il sindacato mette
in dubbio la gestione che finora è
stata messa in campo dall’A us l
Romagna che ha trasformato
Lugo in un Covid Hospital salvo
poi dedicare all’emergenza inte-
ri reparti del Santa Maria delle
Croci e, al momento, pur in fase
di attenuazione dei contagi «al-
cuni reparti come Medicina I pia-
no e Medicina d’urgenza vengo-
no destinati ad una gestione “i-
b ri d a” dei pazienti Covid in cor-
so di accertamenti mentre l’o-
spedale di Lugo resta mezzo
vuoti». Considerando che anche
Cervia è stato trasformato in una
struttura Covid, per ospitare gli
anziani positivi provenienti dal-
la Rsa di Russi, resta pienamente
operativo soltanto l’ospedale di
Faenza. Il sindacato chiede quin-
di una separazione più netta
considerando «la cronica caren-
za di posti letto di Medicina che a
Ravenna». I degenti con altre pa-
tologie hanno, per la Uil Fpl, «vi-
sto ulteriormente ridimensiona-
ta la disponibilità di posti letto e
l’offerta assistenziale ».
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RAVEN NA
Forse ha avuto un malore che lo
ha fatto cadere nel canale, o forse
il malore gli è stato fatale mentre
tentava di uscire, ferito, da quel-
lo scoloa pochi metri dacasa sua
profondo poco più di un metro.
Sono queste le ipotesi principali
per la morte di Nevio Fantoni,
pensionato di 73 anni, il cui cor-
po senza vita è stato trovato ieri
sera, verso le 18.30,non lontano
da viaCupa doveabitava, al civi-
co 77, tra i centri abitati di Villa-
nova di Ravenna e San Marco.

A dare l’allarme un familiare
che si era comprensibilmente a-
gitato per l’assenza dell’uo mo.
Mapurtroppo perNevioFantoni
non c’è stato nulla da fare.

Tragedia nel canale
Muore a pochi metri da casa

Il 73enne è stato tirato fuori dal
canale dai vigili del fuoco quan-
do era già privo di vita.

Le inevitabili indagini sono ora
coordinate dal pm di turno Cri-
stina D’Aniello e condotte dai ca-
rabinieri di Russi, anche se sul
posto in un primo momento era-
no giunte anche delle volanti
della polizia e la squadra mobi-
le.

Tuttavia dai primi accerta-
menti tutto sembra essere ricon-
ducibile a una tragica fatalità e
sin da subito si è esclusa ogni al-
tra ipotesi. Sull’argine i soccorri-
tori hanno infatti trovato alcuni
attrezzi da lavoro che Fantoni
stava utilizzando per tagliare
delle piante che stavano crescen-
do in questo inizio di primavera.

Qui, per cause ancora in corso
di accertamento, è poi scivolato
improvvisamente verso il basso
finendo dentro l’acqua che però,
in quel punto, non è alta che poco
più di un metro. Insomma non ci
sarebbe statonemmeno bisogno
di saper nuotare.

Per questo si propende per l’i-
potesi del malore. Sarà ora l’au -
torità giudiziaria a decidere se
sia necessaria o meno l’au tops ia
primadelnulla ostaper i funera-
li.

Sopra e sotto l’intervento dei vigili del fuoco e degli inquirenti sul posto,
a sinistra gli attrezzi da lavoro trovati sull’argine FOTO MASSIMO FIORENTINI

Perde la vita un 73enne residente tra Villanova di Ravenna e San
Marco, forse un malore la causa dell’incidente fatale

SENZA SCAMPO
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RAVEN NA
La nautica italiana piange uno
dei suoi padri, Ambrogio Car-
nevali. Insieme al socio Gian-
carlo Dellapasqua, nel 1960
fondarono sul terreno del Cir-
colo Velico a Marina di Raven-

Nautica italiana e ravennate in lutto
Addio ad Ambrogio Carnevali
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na, un cantiere il cui marchio
“DC” ha contribuito alla nasci-
ta di un’eccellenza nel mondo.
Il primo anno costruirono 17
barche che varcarono i confini
della Romagna. All’inizio degli
anni Novanta i due soci, che
nel frattempo si erano trasferi-
ti in via del Marchesato – sem -
pre a Marina – si separarono e
l’avventura dei cantieri nautici
continuò separatamente. Am-
brogio lasciò poi le redini del-
l’azienda, divenuta Carnevali
Yacht, al figlio Angelo

La svolta degli anni Novanta
«Il 1992 – si legge nel sito del-
l’azienda – costituisce un anno
storico per la nautica da dipor-
to e per l’industria delle imbar-
cazioni con flybridge: Angelo
Carnevali vara il primo yacht
targato Carnevali, il 36, e inau-
gura una proficua stagione di
successi che nel giro di poco

più di 10 anni vede la crescita
esponenziale e l'affermazione
indiscussa di un grande cantie-
re. Ne è stata fatta di strada dai
lontani anni '60, quando il fon-
datore Ambrogio Carnevali,
primo ad utilizzare la carena

planante Hunt e la motoriz-
zazione entro fuori bordo, di-
mostrava la spiccata spinta
all'innovazione e la cura dei
dettagli, che sarebbero poi di-
ventati leit-motiv del cantiere
di Marina di Ravenna»

Gli anni Duemila
Come tutto il comparto nau-
tico, la Carnevali ha poi dovu-
to affrontare il mare impe-
tuoso della crisi economica,
che l’ha costretta nel 2008 a
chiudere le unità produttive
aperte nelle Marche qualche
anno prima ma a lasciare o-
perativa la storica sede ra-
vennate. Tantissimi gli atte-
stati di stima verso la famiglia
Carnevali, in ricordo di un
imprenditore che ha fatto
della nautica ravennate una
vera e propria eccellenza.
AL. MONTA.
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Fondatore del cantiere
di Marina di Ravenna
Il primo yacht
varato nel 1960

Ambrogio Carnevali
STORICO IL BINOMIO
CON DELLAPASQUA

Tantissimi gli attestati
di stima verso la
famiglia Carnevali, in
ricordo di un
imprenditore che ha
creato una eccellenza
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